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Veniamo da una fase di 

grande instabilità. 

Innanzitutto legata alla 

pandemia
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L’industria mondiale è 

stata attraversata da 

tempo da una fase di 

rapido recupero, 

trainata soprattutto 

dalla domanda di beni 

di consumo
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Durante la crisi del Covid-19 i Governi hanno adottato misure 
straordinarie per limitare l’impatto sui redditi delle famiglie
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Tuttavia la tenuta dei redditi non si è tradotta immediatamente in 
maggiori consumi per le misure di distanziamento
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I lockdown hanno spostato 

domanda dai servizi verso i 

beni
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Le misure di lockdown hanno pesato 
soprattutto sulla domanda di servizi 
sottoposti a misure di distanziamento. 
Parte di questo potere d’acquisto si è 
scaricato sugli acquisti di beni



Tuttavia la ripresa della 

domanda globale di beni 

si è scontrata con diversi 

problemi dal lato 

dell’offerta
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1. Ritardi nell’adeguamento dell’offerta di 

commodities ai maggiori livelli della 

domanda

2. Problemi per le imprese nel 

reperimento di manodopera

3. Covid-19 e problemi nelle catene di 

fornitura



1) Ritardi 

nell’adeguamento

dell’offerta di 

commodities e 

aumento dei prezzi 

delle materie prime
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2) Problemi per le imprese 

nel reperimento di 

manodopera
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Italia - Imprese della metalmeccanica
Ostacoli alla produzione



Le difficoltà di reperimento, più marcate nei servizi, ma 
evidenti anche nell’industria e nelle costruzioni
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Italia – Tasso di posti vacanti



Crisi del Covid-19 e caduta dell’offerta di lavoro

Donne che hanno avuto i figli piccoli in Dad, che hanno ridotto le azioni di ricerca 

nell’incertezza relativa all’evoluzione della pandemia (e successivi problemi di 

reversibilità della decisione di non-partecipazione) 

Ricerca di nuove occasioni professionali per sfruttare le opportunità di conciliazione 

concesse dal lavoro da remoto.

La perdita del posto di lavoro da parte di persone anziane prossime alla maturazione 

del diritto alla pensione. 
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Minore disponibilità dei lavoratori ad accettare posti nei quali il rischio di contagio è 

più elevato data la condivisione di spazi;

Difficoltà dei lavoratori che non sono ancora guariti completamente dalla malattia, 

per i cosiddetti effetti di long Covid; 

Minori arrivi di immigrati in alcuni Paesi, per i limiti legati alle quarantene prima e ai 

certificati vaccinali più di recente;

Effetto di scoraggiamento per i lavoratori non in grado di reggere il passo 

dell’accelerazione nel cambiamento tecnologico
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Cambiamento strutturale e mismatch delle professioni

Lavoro da remoto e dad insieme all’accelerazione degli acquisti on-line hanno 

accelerato la digitalizzazione dell’economia, aumentando la scarsità di alcune figure 

professionali, soprattutto legate all’informatica

L’aumento delle vendite on-line ha aumentato la domanda di addetti nella filiera dei 

trasporti e della logistica, portando quindi a una situazione di scarsità di alcune 

figure (camionisti)

La traslazione di manodopera dai settori del turismo verso altri settori (soprattutto 

la filiera dei trasporti) ha portato a difficoltà di reperimento al momento delle 

riaperture.
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3) Covid-19 e problemi 

nelle catene di fornitura 
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I blocchi produttivi legati alla 
pandemia hanno messo in 
discussione l’organizzazione della 
produzione secondo “catene del 
valore globali”

Italia - Imprese della metalmeccanica
Ostacoli alla produzione



Una parte dei problemi nelle 

catene di fornitura è stata 

legata alla mancanza di 

microchip, un problema in 

via di soluzione
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Le strategie messe in atto dalle 

imprese 

1) L’aumento strutturale del livello 

desiderato dei magazzini di 

semilavorati. Una strategia che 

costa in tempi di tassi d’interesse 

più alti
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Le strategie messe in atto dalle imprese 

2) Diversificazione dei Paesi di provenienza dei 

semilavorati: è la fine del dominio cinese dei mercati 

globali?
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Le strategie messe in atto dalle imprese 

3) La regionalizzazione degli scambi

Riorganizzazione della supply chain coinvolgendo fornitori nazionali 

o più vicini geograficamente.

Ma quale è la dimensione reale del fenomeno? Le imprese rinunceranno 

facilmente ai benefici (minori costi) dell’organizzazione secondo catene del valore 

globali?

Il rischio che il reshoring inneschi una fase di import substitution tecnologicamente

regressiva: downgrade tecnologico e dell’attrazione di posti a basso salario
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Reshoring
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• Secondo un’indagine del 2021 del 
CSC il 23% delle aziende italiane che 
aveva delocalizzato parte delle 
forniture ha attuato, negli ultimi 5 
anni, processi di reshoring, ed il 10% 
di queste ha completamente 
spostato le sue forniture in Italia.

• Tranne la metallurgia ed il settore 
dell’auto, la tendenza al reshoring è 
alta nell’industria metalmeccanica.



Le motivazioni principali del reshoring
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A detta delle stesse imprese, è 
fondamentale disporre di una 
rete di fornitura nazionale 
adeguata ed efficiente



La produzione 

metalmeccanica italiana ha 

quasi recuperato i livelli del 

2019, peggio Germania e 

Francia … 
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Le tendenze a inizio 2022



Soprattutto per effetto del 

minore peso dell’auto, che ha 

risentito dei problemi alle 

forniture di microchip
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La battuta d’arresto 

dell’auto è stata pesante
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E i problemi possono aumentare
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• Negli ultimi anni c’è stato un 
aumento dei veicoli elettrici in 
circolazione, anche per scelte di 
policy.

• Nel 2021 in Europa il 17 per cento 
delle nuove immatricolazioni 
riguardava auto elettriche. 
Nell’ultimo trimestre 2021 per la 
prima volta c’è il sorpasso delle 
vendite dell’elettrico sul diesel 
(IEA, Global EV Outlook 2022).



La transizione verso 

l’auto elettrica 

richiederà anche 

una ricomposizione 

delle fonti primarie 

di energia elettrica
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Al netto dell’auto la 

metalmeccanica italiana 

ha fatto bene negli ultimi 

trimestri
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Anche per gli 

effetti indotti dal 

ciclo delle 

costruzioni. 
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Tuttavia, l’Europa è 

sottoposta ad uno shock 

asimmetrico, a seguito  

dell’invasione russa 

dell’Ucraina
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Effetti sui consumi delle 

famiglie europee

Lo shock sui prezzi 

dell’energia peserà sui redditi 

e i consumi delle famiglie e 

sui profitti e gli investimenti 

delle imprese
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Effetti sulla competitività europea

I rincari del prezzo dell’energia e 

dei metalli fanno lievitare i costi 

per l’industria metalmeccanica, 

con una dinamica simmetrica 

nelle maggiori economie 

europee, ma maggiore agli altri 

Paesi
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Solo in parte compensati 

dall’indebolimento 

dell’euro
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In conclusione: 

andiamo verso una fase 

di cambiamento della 

struttura del commercio 

mondiale, che vedrà un 

arretramento dei processi 

di globalizzazione
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In questo quadro la competitività 

dell’industria italiana rappresenta 

un asset importante

La dinamica del costo del lavoro 

rappresenta un passaggio 

fondamentale alla luce della 

stagione contrattuale appena 

iniziata in un contesto di inflazione 

elevata
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Ma conta soprattutto la 

produttività, che ha 

offerto alcuni spunti 

positivi negli ultimi 

trimestri
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In definitiva, l’industria 

italiana deve mantenersi 

lungo il percorso virtuoso che 

ne ha guidato la tenuta negli 

ultimi anni
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